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Gilles Aillaud

UNO ZOO
NEL PENNELLO

contro la caduta
dei capelli

di GIULIANO lIRIGANTl

PlasUco del Roosevell Memorial proeettato daeli
arcllltetli WUUam Pederson e Bradford Tllney.
Nella roto sopra U titolo: plastico del Roose­
velt Memorlal. prorettalo da l\larcel Breurr e
d. Herben Beekhard. Il progeUo ~ slalo respln.
to dalla Fine Arts Commlsslon di Waahlneton.
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FUNZIONA VERAMENTE!

Recenti studi hanno rivelato l'importanza dei cationi attivi nella
lotta contro i microrganismi specifici della forfora. Cepelic, con la
sua formulazione cationica, eliminando la forfora, elimina la causa
prima della caduta dei capelli. Ecco perchè Cepelic funziona e...
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..... arresta la caduta
dei capelli
eliminando la forfora
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antiforfora
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CEPELIC SHAMPOO ELOZIONE
E' UN PRODOnO DEI LABORATORI ~ORÉAL

PARIS
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vroUca ed autopunitiva, I
moUvi della denuncia, non
dlchlara con prosopopea la
sua presa di posWone di
fronte al mondo contempo­
raneo e non si adegua, ma
solo per senUto dire, a quel­
le che sono pur va1Id1sslme
btame culturall. Perché tale
li 0iP U nostro deplorevole
costume: anche nel plb. ma.
desto, nel plb. bullDllicante
artista al pretende di lelP­
re daU sul destino dell'uo­
mo, sulla vita e sulla moro
le, sul senso della nostra
drammaUca condWone cul­
turale e orni artista modI!"
Ilo e InsIln!flcante Il crede
autorlu.ato le In eUetU la
crIUca lo autorlua) a dare
del mondo una IUfatta 1m­
magine. COme ae quello fos­
se U compito assea:nato a
chiunque abbIa scelto la dU·
fIdlo Itrada di _re arti·
sta. Quale aqu1Ubrio ne d&o
rivi fra temperamenti e ob­
bletUvI, fra attitudini e amo
bl!Jonl, fra indivIduaIe de­
sUno pslcoloilco laempre
la:norato) e retorica li mat&
ria di quoUdJana esperienz&.

Vlen fatto di domandarsi
allora cosa IUcceda nell'ani­
mo dell'ossenatore quando
51 trova dinnarW ad opere
di un artista come AIIlaud
che sembrano dichiarare
esplicitamente come 11 al·
in1flcato letterale non coln­
volp, di neceSl1tk, "quel­
sIlnlftcato richJesto, dlcIa·
mo cosi alleloric:o (e non
simbolico come spesso si
usa in questo caso ma che
vuoI dire tutt'altra cosa), di
un artista che si pone dell­
beratamente In una lituulo­
ne di verl1nitl culturale. che
pensa, sta pure utoplsUe:a­
mente, di partire dalla lab\!­
la rasa. Nulla di buono, di­
nl, se, come ho ~ detto,
non Il ~ annaU di una bu0­
na dose di IOtUllIeua, se
non cl Il affida all'atUtudl­
ne (che li soprattutto una
atUtudlne) di riconoscere,
DVe sia, la pittura per pri­
ma cosa, ein presenza delle
opere non delle Idee. se di·
co questo ~ perchll in AJl.
laud Il COllie subito, per vie
che direI cUssuete, la"p'-resetl­
za di un autenUco tempe­
ramento di pittore, Il rlco­
nosce a prima vista, sia pu­
re nell'ambito del UmlU che
l'artista ltesso si pone, una
personall~ Ilncera, una 1'1.
tenda individuata.

Come bo accennato, l'at­
1eIi1amento pitl evIdente, e
polemlco, di Aillaud sembra
essere quello di porsi al di
fuori della cultura corrente,
che " un attellwnento In
Id utoplsUco ma che pub in
qualche modo incidere sulla
"vergtni~" della visIone.
Tecnicamente parlando, U
r.J.O metodo sembra inteso
ad ottenere U mu.simo ef·
fetto di evidenza con la mal'
pore semplldUl.· possibile
del meul. E non c'l) dubbio
che la sua pittura a questo
scopo dcorra a certe tecnI·
che compend1arie e d'effetto
proprie della pittura del caro
tellonisU pubblldtarl Non
molto dlss1m1Ie, In questo,
da quella con cui Rosenqulst
U vltaIIss1mo "selvaUlo" Ro­
AeI.1Qttlst, all'mnta le patU plfl
figurate ~lIe sue composi·
doni. E non li tratta tanto
di un atteulamento poleml.
co, lntellettuallsUco, solto­
IIneato percM tutU lo pp­
piano e lo gtudlchlno in un
solo determinato modo, ma
di una vera e propria neces­
siUl. espressiva che assume
I modi che rIUene plfl wt­
U, rtcercandoll in proprio
dote U trova,separandol'ol­
ketUvulone dal formalismo.
Come riesca In tal modo ad
evitare la zona morta di
un naturallsmo lnullIe o ri·
tardatario I cui eslU InOra
coraggtosamente con un at·
tell:lfl.amento radicale che lo
differenzia prorondammte,
ad esempio, dallo stesso Ro­
senqubt, li fmputabUe sol­
tanto al ratto che riesce a
dare un senso al suo per»
naie rapporto con la real~.

Il senso dJ un'attonita con·
templaz10ne dell'evldenza da
un Bngolo visivo che tratUe­
ne in sé lutta l'ambllUltl e
l'inquietudine senza prolet­
tarle, per vfa formalisUca,
sulle cose stesse. Quell'attel'
pamento nich1llsta di oPI»
11%Iooe alla nozione corren­
te di cultura, Intesa come
vlrente cultura lIiUraUn.,
che traspare dalle opere di
AIlIaud lo porta soprattutto
a comprendere quanto sia
arbitrario e ridutUvo della
reaitA quel metodo analolt·
co che ti proprio del 11st&
ma della nuova fla:urazlone,
a intuire che simbolo non li
allelOria, o semanUca, ma
allude piuttosto a fatU sco­
noscluU o 1nc:onosclbW 1&
cui esistenza tuttavia cl ap­
pare come necessuIa..

NEL campo Ol:gI cosi spes­
so ambiguo entaUco o de­

cadente della fla:urazlone,
aUle:!. AUllud occupa senza
dubbIo una posl%Ione estre­
ma; la ptb. eccentrica forse
fra quelle tenute dagll arU·
sU della sua ienen.zJ.one e
quindi, per naturale c0nse­
guenza. una delle plll orIll·
nali, Una posizione che, se=, cub dinl, Il def1nlsee
da so a tanto ~ palese U con­
sapevole r1lluto di facW 1m.
pllewonl ideologiche. di
idoU culturali, di usaU for­
maUsml e la ricerca f1duc!o­
sa dell'evidenza, cui ,punae
per ne fmmediate COD quel
suo plano descrivere situa.
110nl visive ben riconosclbl.
Il In lmmllfnl ch1&re. Hm­
pUd, ord1nate. SI li scelto
persino, GUles Alllaud, in tut­
to Il vasia mondo del visi.
bile un settore ben detennl­
nato, quello, estraneo al­
l'uomo, deill an1maII privo­
n1erl nello spulo razionale
dello zoo, coiti nel sonno pl·
gro e ImperscrutabUe della
loro innaturale setrepzlo­
ne, e ne "plora in moUvI In
profondJtà v1siva., con l'abl·
to mentale, la curiosl~ sem­
pre rinnovata o I c1rcoserit­
U interessi non dico di un
anUco plttore·"dI lenerew

ma piuttosto, forse, di cero
U isolaU artlsU ottoeenle­
sch1 del tempo dei "aa!oons",
come Buye per InteDderd.
E' plfl che lopco, quindi,
che in un momento quale ~

quello in cui lIvlamo, e del
quale n meno che si possa
dire ~ che sta carico di 1m­
pllcazloni di orni amere as­
sunte, 11 plb. delle volte, per
puro rispetto umano, doè
sen:.a sufflcente ch1areua o
autentldU- di senUte e al
di fuori di alni rule pro­
cesso di IndJvIdua:done,. in
un momento che sI presen­
ta in prospetUV1I tanto com­
piesse da riuscire IpessO fne.
strlcabW, ~ lorlco che tan­
ta candlcIB fiducia nel prfn.
dpio che le cose li possano
rappresentare anche cosi c0­
me appalono ad un occh1o
"vergine", che parla con caJ.
ma. e con ordine, dal primo
dato dell'esperienza e a quel.
lo sembri volersi fermartl, a
almeno solo a quello affida·
re l possibW I1ln!flcaU, p0s­
sa assumere, per patente
contrasto, un aspetto non
dico dvoluz:lonarJo ma quan­
to meno provocatorio o, c0­
me tale, stimolante. E nuo­
vo soprattutto. E' dunque
ancora possibile "diptnp.
re"? CloII dlplnpre in quel
modo? E' possibile ancora
vedere, bere le cose con lo
IlUBrdo, IdenUfica.rsl soltan­
to con la sensazione, e tra­
Imetterla senza tIItr1 men­
taU. senza aeherml trovaU
per 'ria, cosI come sI com­
prano I colori dal coloralo?
E' ancora pou1blle, eviden­
temente. Ma ecco che per
rlIpondere a quell'lnterrop·
Uvo, per t&r quadrare in
qua!ehe modo U discorso,
per accordarlo. tante altre
cose che oiii d usalpo
da olni dove, per non consl·
derare, In altn parole, All·
laud desUtuito di orni attua­
llUl. e del tutto inuWe, ecco
che una buona dOle di sot­
UIlIeua ti richiesta all'O$­
senatore U quale, come tut­
U dovrebbero sapere per
personale espedenza, teme
plb. d'orni cosa al mondo
l'lnpnno che Immailna sem·
pre celato dlelro la sempU·
cltl delle apparenze. lAl.lm·
maginl di A11Jaud, invero, d
fanno una sorta di dolce
violenza che, al badi bene,
pub essere anche una lIolen­
za manlore di tante altre
1'Iolenze arUfidall pila con·
clamate e apparenU alle
quali siamo ormai wuefat­
U, dalle quali direi IlamO
addJrIttura v1zIati. Una vio­
lenza che al esercita proprio
sulle nostre abitudini perché
non cl avvia lU1Ia Itrada
DVe li d'obbUgo IlliIlIre altre
cose lche 1011.0 poi .empre
quelle determinate cose) die­
tro le CO$ll, non enuclea IU'
~lto, ad una richiesta ne-

Monumento a Roosevelt

IL VENTR~LOGUO
DI MARMI])

di nRUNO ZEVI

CON un pluico di maligna un confronto con I celebri
soddistulone si il 8pp~ "memorla15" deUa capitale.

IO che la Fine Arts Comm15· Il dIsegno di Breuer ~ de­
sloo di Wa.sh1niton,. DC ha Juden\.e. Un cubo dJ KRn1to
bocelatQ U proietto per Il pou.to al centro di una plu­
Roosevelt Memortal presen. %8; attorno, una ranlera di
tato da Marcel Breullr Il Rer· larnlne, che sembrano apro­
bert Beckbard. Comunicalo fondanl verso l'esterno, sven­
laconico: • Quest'opera esJge taglia In dIrezione dei punII
U pll1 alto livello quAlltaUro focaU della città. Su una fae­
m tennlnl sia d'arte che di eta del cubo venrono prolet­
!lil11flcato: 1& soluzione pn> tali ritratU del presidente
posta non adempie ~ al pri· scomparso, Il In un settore
mo oil al IItCOndo requisito. del percorso 51 ascoltano bra­
Esam1n&U attenlamente &D ni del auDi discorsi. Siamo
elaborali, abbiamo rautun· dunque tornaU alla rappre­
lo questa conclusione con sentuione naturallsUca ti al
rrande riluttanza, cosclenU simbollm1o. GO alU murtln·
delle numerose dUlicoltl at· terrall alludono al concetll
frontate dall'architetto I.Co- delle quattro Uberth ormai
me d1nt: splacentl, non sa- calati nel profondo della co­
premmo diseinUlo nem:ne- scienza americana; sibembl
no noi, ma non d pla.ce. come sono, indicano la dina·

Appena diffusa, la notlda miclUL delle Idre f'OO5eVel·
ba provocato una reuiol:le Uane che si diramano, quasi
polemica. Il senatore Eu~ frecce, nel mondo. Non. c'è
ne McCarthy del M!nnesota una statua immobile; la I()o

~ scattato: • Non possono ca- sUtu1scono, con pauroso m.
varsela con un mero rUluto; fanW1smo, le tmmaginl fU·
pretendiamo una splepzia. mate.
ne •• Un Il'UPpo di &rch1tet- VOiliamo u.sodarcl alla
U Il varl crIUd bannO espres- protesta decU archltetU e
110 la propr1& soUdar1e~ per crlUcI arnIe! di Breuer, ac­
Breuer. Tuttavia, qualcuno cusando la Fine Arta Com.
ba IUSSunato: • GU Ila beo mlsslon di lieto acc&deml.
ne l. Per quale motivo? smo? Vogllamo allennare

I.a 1'Icenda del ft,OOSeVelt che 11 rUluto di questo pro­
Memorl&l risale al 1955, letto anU·ldolatrlco, umile,
quando un comitato presl&o elementare cosUtuUce un at­
duto dall'ex·AUomey Gen&- tentato contro 11 Un&uanto
tal Francls Blddle prese moderno? La solidarleUl. li
ad occuparsi dell'lnhlaUva. un senUrnento otUrno, ma
SCelse l'ublca:jone, U West puri Indurre al faLso. I.a F1ne
Potomac Park, nel pressi del Arts COmm1sl1on non il far.
monwnenU a Georp W. mata di reuionart sclerotl.
shfnilon, Lfncoln e Jeffer· d, tanto Il vero che a suo
son' bandi poI un concorao tempo approvb la soluz:lon.e
e né nomlnb I pud1cl. Il sue- di Pederson e TUney, asuI
cesso della (U& fu strepl\(). pUl sobr1&, evocativa e raf.
IO: presentaU ben 51t pro- finata di quest'Ultima. E di.
Ietti. La purta, riun1taal nel damolo francarr.ente: quan­
settembre del '60, procedet- do la famlg11a Roosevelt d.
te ad una sever1ss1m& cem1· flutti l'esito del concorso,
ta, eUm1nb 568 progetU. Il ben poche vod li levarono
dedse di 1ndJ.re una prova a dUenderlo. Pedersan e TU.
di secondo &:rado tra I sei ney erano BfthItetU Pressi>
-'ppl rtmanenU. Alli inW _.... A.'" ti p
~i '61 tu annunc!ato Il rlsul. WJC saln.-..u , non a par­
lato ('1o'ES-presso", 28 rebo tenevano all'élite di Harvard
b-', I~I)·. Uprlmo premio e di Yale pur essendo lau·

.... IJV reaU In queste unIversUk,
veniva 8SSIli!\8to alla solu· non frequentavano l'esta­
none di wUUam F. Pederaon Ushm Intell tua! d I
e BrBdtord S. TUney,~ t~tOf MO:m kt cL
c1aU alli archItetU Josepb New York. Per I dIr1pnU
W&S&erman e Davld Beer, al·
lo scultore Norman Hober. di questo establ1shment do-

t tt vette sembrare qU&!1 offen-man. e aln IngeanerI s ru U· Ilvo che su 574 p......etU fO$-rallsU Amman & Whitney. .~.

Non mancarono nahlra1men· se stato preseelto proprio n
te alcune voc1 dIssenzIenU, loro. Per Breuer " diverso:
ma In complesso la critica fa parte del &:fro, ti ltato
fu posiUva. Grule .. questo collaboratore di Groplus,
concorao WatU l'architettu· non lo si puri toccare.
rB americana rompeva con Nella storia del movimen·
una tndWone monumentale to moderno, anU·monumen­
ancora lepta all'1ner:z.fa c1a.s- tale per deflnlUone, poche
aldsUca. Non pltl un oben· sono le opere commemoraU·
aco, come per Qeorle Wa· ve di prepo: li monumento
shiniton, non pltltempU lJ'6' berlinese a Karl Uebknecbt
c1z%anU come per Jefferson e Rosa Luumburl', di Mles
e Uncoln, non pltl ltatue e van der Rohe, da tempo di·
busU, ma un'orilfnale com· Itrutto; quello delle Fosse
pos1%l0ne di alte Itele rlple- ArdeaUne a Roma, e quello
pte in basso per fonnue del caduU in Germanta. W.
plattal'onne a vari lIveW, In lano: fone la Ilstemulone
un I1stema aperto, penetra· di Auschwttz Illustrata In
bile da orni lato, plasUca· questa rubrica la settimana
mente e spufalmente eia. acors&. Il Roosevelt Mema.
quente; un monumento BnU, riai di Pederson e TUney po­
scatolare, capace di vltallu.a· leva essera un capolavoro,in
re U paesaUfo del nume }>o. quanto possedeu la carica
tomac, del bacino TIdal e della memoria protostorica
dell'Independence Av~ue. e la struttura di un fmplan-

Per strane, fmpredsate ra- to aperto. se Breuer rIuscl.
&:fonl, la famllUa RooseveU rà a spuntarla, avremo In-

~~~a:t'om~~f:'o~ vece un monumento me­
proposta di Pederson e Til. dlocre.
ney che nessuno osb reallz.
urla. BlsoilUva escoiltare
un'alternaUva. Dopo Interml·
nabW d1scusI1on1, drca un
anno fa, 1'1ncark:o fU confe-
rito a Marcel Breuer.

Tra1B.scIBmo Ili B.!Ipettl
deontolopd della questione.
Breuer non avrebbt dovuto

:=ata
: rchl"i::to,~~:::

uva U progetto· vindtore.
Ma l'amblzlone ba preva1&o.
L'Idea di poter costruire lui,
ungherese di nasclta. espo.
nente del Bauhaus, rUUiiato
l:lelll StaU trnlU Del '38, UDa
opera di tale prestigio lo ba
spinto all'lmpruderu:a. Aveva
una sola Itrada per aalvanl:
coDceplre 11 monumento In.
chIave funzlonale, una scua.
la, un ospedale, una blbllo­
teca: Don l'ba scelta proprio
perch~ voleva cimentarsi In.


